
Riunione dei capigruppo del 3 novembre 2009  
 
Presenti alla riunione: 
 
DI PAOLO MICHELE 
CASTELLUCI FRANCO 
TOPPI SANDRO 
DI MASCIO MARIO 
 
Discussione: 
 
La riunione è stata indetta a seguito della precedente del 23 settembre 2009, con la finalità 
di arrivare ad istituire alcune Commissioni Consiliari. 
 
Di Paolo Michele ha detto che, a seguito di incontri e discussioni con i membri del suo 
gruppo, poteva proporre la costituzione di quattro Commissioni di tre membri l’una (due 
della maggioranza uno della minoranza), in particolare: 
 

1. Commissione per il bilancio e sviluppo economico. 
2. Commissione per gli affari istituzionali, gli affari amministrativi e l’E-Government 
3. Commissione Urbanistica ed assetto del Territorio 
4. Commissione per le Politiche del Welfare. 

 
Di Paolo ha illustrato come, secondo lui , queste commissioni soddisfacessero tutte (o 
quasi) le aspettative e le esigenze. 
 
Ne è seguito un dibattito che ha messo in luce alcuni aspetti: 
 

1. A conti fatti, quattro commissioni da tre membri ciascuno lascerebbero un 
consigliere (di minoranza) fuori di tutte le commissioni. 

2. Non verrebbe soddisfatta l’esigenza del gruppo di Lecto Futura di dare risalto 
all’ambiente di cui la sua componente “Ghiandaia” sente particolarmente la 
necessità. 

3. Non verrebbe soddisfatta l’esigenza di Libera Scelta, che ritiene importante dare 
risalto alla trasparenza ed alla facilità dell’accesso agli atti,  

 
Per quanto riguarda il primo punto si è rimasti d’accordo di vagliare le seguenti ipotesi: 
 

1. Creare una quinta commissione di tematica ancora da definire e quindi fare 
commissioni da 5 membri (su proposta di Toppi Sandro). 

2. Creare tre commissioni da tre membri ed una da cinque membri (su proposta di 
Castellucci Franco). 

 
Per quanto riguarda il secondo punto (su proposta di Di Mascio Mario) si è deciso di 
valutare l’eventualità di sostituire la proposta “Commissione urbanistica ed Assetto del 
Territorio” con la Commissione “Turismo, Ambiente ed Assetto del territorio). 
 
Per quanto riguarda il terzo punto, il capogruppo di maggioranza non è sembrato disposto 
ad inserire i temi di “trasparenza”, “Legalità” o di “accesso agli atti” nel nome (e forse, nei 
compiti) della commissione per gli “Affari Istituzionali ed amministrativi; E-Government)”. 
 



Per questo punto il capogruppo di Libera Scelta ha comunque proposto di inserire almeno 
il tema della trasparenza nel nome e nei compiti della commissione. 
 
Nel constatare l’assoluta non disponibilità del capogruppo di maggioranza in tal senso, che 
insisteva sul fatto che l’attivazione dell’ E_Government sarebbe comunque la panacea per 
ogni problematica di trasparenza e di accesso agli atti, il Consigliere Di Mascio chiedeva di 
lasciare in sospeso il punto per potersi sentire col suo gruppo politico. 
 
In particolare il Consigliere Di Mascio faceva notare che l’E_Government, che consiste 
nell’informatizzazione della macchina amministrativa, offrendo servizi on-line ai cittadini, 
non necessariamente è sinonimo di trasparenza e di effettiva fruibilità del sistema (tutto 
dipende dalla “mentalità” di realizzazione del sistema)…. 
 
La seduta si è aggiornata per martedì 10 novembre alle ore 20,30 
 


